
 

 

                                       COMUNE DI TERRALBA 
(Provincia di Oristano) 

 
 

 
DELIBERAZIONE del Consiglio Comunale 

 
N. 60 Del    15/12/2017  

 
OGGETTO: Approvazione verbali sedute precedenti.  

 
L’anno DUEMILADICIASSETTE, il giorno 15 dicembre 2017 alle ore 19.00 in adunanza 
straordinaria urgente,  in Terralba, presso la sala consiliare, convocato dal Presidente del Consiglio, 
si è riunito il Consiglio Comunale, in prima convocazione, in seduta ordinaria con l’intervento dei 
Signori: 
 

Presidente (Sindaco) Presente  Assente 
Pili Sandro  X  

 
Consiglieri Presenti  Assenti Consiglieri Presenti Assenti 
Carta G. M. Elena X  Murtas Alessandro X  
Casu Daniela X  Orrù Rosella X  
Grussu Andrea X  Pau Nazzaro X  
Latte Bianca X  Pibi Antonio X  
Lobina Gabriele X  Pintori Denise   X 
Manca M. Cristina X  Pili Gian Pietro X  
Mura Alice    X Puddu Simone X  
Murgia Gloria  X Sanna Loredana   X 

 
 Presenti  Assenti 
Totale 13 4 

 
Assiste il Segretario Generale Dr. Franco Famà 

 
 

1-Approvazioni verbali sedute precedenti  
 
Il sindaco comunica in apertura notizie in merito al procedimento riguardante la 
richiesta inoltrata alla regione congiuntamente ai comuni di Marrubiu e Uras di 
dichiarare l’irrilevanza sotto il profilo paesaggistico del canale delle Acque Alte, 
riconosciuto di interesse paesaggistico ai sensi dell'articolo 142, comma 1, lettera c) 
del D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004; tale vincolo costituiva un limite/ostacolo allo 
sviluppo delle aziende insistenti nella fascia rispetto ed alla nascita di altre aziende; 
con Deliberazione n. 55/20 del 13.12.2017 la Regione ha deciso in merito dichiarando 
l’irrilevanza paesaggistica del corpo idrico. 
 
 
Il Sindaco, in merito all’approvazione dei verbali delle sedute precedenti, propone due 
distinte votazioni in quanto nella precedente seduta il verbale n. 52 del 09.11.2017 è 



 

 

stato rinviato per una richiesta di sbobinatura dell’intervento del consigliere Murtas, al 
fine dell’integrazione del medesimo verbale. La seconda votazione avrà invece ad 
oggetto l’approvazione dei verbali della seduta del 30/11/2017  
 
Il Sindaco, visto l’intervento del consigliere Murtas, in merito all’apertura dell’asilo 
nido precisa che in sede di riunione dei capogruppo, come espresso nel verbale del 19 
Settembre non ha dichiarato quanto detto da Murtas relativamente all’impegno del 
sindaco della pubblicazione del bando entro il 25 settembre.  
 
Votazione unanime dei presenti per l’integrazione della sbobinatura dell’intervento del 
consigliere Murtas al verbale n. 52 del 09.11.2017 e contestuale votazione per 
l’approvazione del verbale  
 
Votazione unanime dei verbali della seduta precedente.  
 
Si dà atto che nella seduta del 9/11/2017 era assente l’assessore Grussu, per cui dichiara 
di astenersi dal voto.  
 
  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Preso atto che con la propria deliberazione n. 53/2017 si disponeva la trascrittura integrale 
dell’intervento – come da richiesta – del Consigliere Murtas con conseguente richiesta di integrazione 
della deliberazione n,. 52;  
 
Dato atto che l’intervento, integralmente sottoscritto, viene riportato di seguito ai fini 
dell’integrazione della deliberazione n. 52/2017:  
 
Intervento del Consigliere Murtas:  
 
“Prima di tutto, mi unisco anch’io al plauso per gli uffici, a tutto l’apparato amministrativo, in 
particolar modo agli uffici sociali, composto di persone che hanno una grande competenza e una 
grande professionalità. Il carico di lavoro sicuramente incide, ha sempre inciso in maniera 
preponderante, ma non sta qui il (problema?). Si diceva che avevamo avuto un anno di tempo per 
programmare il servizio, ma se c’è un carico di lavoro di mole spaventosa sugli uffici, è possibile 
programmare con un anno di anticipo i servizi?  

Mah, ci mettiamo a ridere per questo. Per quanto riguarda gli altri appalti scaduti, per cui si è dovuti 
ricorrere sempre ad una proroga, ricordo che quei servizi non sono stati mai interrotti, proprio 
perché l’impegno è stato forte e determinato per evitare la chiusura o l’interruzione di quei servizi. 
Poi sulla concessione gestione appalti, sappiamo molto bene che purtroppo appalto concessione, non 
danno via di scampo all’ente. Perché con entrambe le forme, l’ente comunque è chiamato a 
compartecipare alla spesa. Quindi non c’è alcun vantaggio dal punto di vista gestionale. La 
questione dicevo è un’altra. Voglio ricordare un fatto, la conferenza dei capigruppo del 19 settembre 
2017. In quella occasione chiedemmo al Sindaco quali erano i tempi per l’apertura dell’asilo nido, 
perché molti genitori si erano avvicinati ai consiglieri di minoranza per chiedere informazioni: per 
sapere quando potevano finalmente portare i loro bambini all’asilo nido, perché magari anche 



 

 

impegnanti con l’attività lavorativa. In quella occasione il Sindaco ci disse, era mezza settimana se 
non ricordo male - probabilmente pubblicheremmo la gara, il bando di gara, entro venerdì o il lunedì 
successivo, lunedì successivo 25 settembre. Il Sindaco ci disse queste parole. In quella occasione il 
sottoscritto ricordò al Sindaco, proprio come consiglio di supporto all’attività amministrativa, 
dicendo - Sindaco se vuoi attendete a pubblicare la gara il 25, o se aspettate oltre, perché il carico 
degli uffici lo sappiamo bene, significa che il bando di gara dovrà rimanere aperto venti trenta giorni. 
Significa poi che bisogna valutare l’offerta economica e il progetto tecnico. Passano altri minimo 
dieci giorni, quindici giorni. Se poi dobbiamo aspettare anche che trascorrono i trentun giorni, che 
è il tempo concesso dall’affidamento in cui una ditta si aggiudichi una gara, abbiamo trentun giorni 
di tempo per fare ricorso. Quindi se attendiamo anche quei tempi, che noi abbiamo dovuto attendere 
più volte proprio per evitare di dover interrompere i servizi e poi andar anche in causa, abbiamo 
detto al Sindaco che aspettando questa tempistica l’asilo nido non sarebbe stato aperto prima di 
quindici novembre o anche inizio dicembre. Questa riflessione (non chiaro) dopo che allora si è 
pensato giustamente a fare la proroga, però forse bisognava muoversi prima. Questo è il punto. 
Probabilmente quel settore non è controllato, non è verificato, non è supportato a sufficienza. Cioè, 
soltanto un po’ più di impegno, stare con gli uffici, capire come poter gestire questa situazione di 
criticità, cercando di aprire un servizio il primo possibile, proprio per l’interesse dei cittadini. Questo 
è! Ricordo anche che se un anno abbiamo aperto (dodici settembre), fermi fermi tutti… eehhh! No!, 
un anno abbiamo aperto il 10 settembre del 2012, poi due anni i primi di ottobre, e un anno abbiamo 
aperto il tre novembre. Sapete perché abbiamo aperto il tre novembre? Ve lo spiego io. E la 
situazione era molto diversa da oggi, assolutamente differente. Prima cosa, c’era stata la gara 
d’appalto e l’affidamento, l’aggiudicazione definitiva ci aveva portato al tre novembre. Ma qual era 
la questione, la questione che in quegli anni c’era il patto di stabilità che impediva all’ente di poter 
programmare degli interventi o fare delle gare per dei servizi finché non c’erano le risorse 
disponibili. Negli anni che vanno dal 2012 al 2015, il sottoscritto ha dovuto lottare tutti i giorni per 
tenere aperto quel servizio. Perché lo riteniamo un servizio fondamentale. Anni in cui non c’era 
margine di manovra per gli enti locali. Oggi la differenza con gli equilibri di bilancio c’è, ed è 
notevole. Ecco perché dico che probabilmente c’è stato poco impegno per la gestione di questo 
servizio, per l’affidamento. Quindi l’invito è a presidiare maggiormente quel servizio nell’interesse 
della comunità. Perché noi come consiglieri di minoranza abbiamo fatto la nostra parte, abbiamo 
dato dei suggerimenti per poter gestire meglio quel servizio e averlo prima. Perché non siamo qui a 
fare interpellanze, siamo qui a supportare l’azione amministrativa, talvolta anche con 
l’interpellanza, quando lo riteniamo giusto e doveroso. Grazie 

Dimenticavo, non sono soddisfatto della risposta ricevuta dall’assessore, quindi valuteremo anche 
l’eventuale trasformazione in mozione. Comunque ci riaggiorneremo.” 

 
Di approvare i verbali relativi alle deliberazioni dal nn. 53, 54, 55, 56, 57, 58 e 59 del 30 novembre 
2017. 
      
       DELIBERA  
 
Di integrare il verbale n. 52 del 9/11/2017 relativa alla deliberazione del consiglio comunale avente ad oggetto 
“Interpellanza ritardo avvio servizio Nido d’Infanzia Comunale. Presentata dai consiglieri. Murtas Alessandro, Denise 
Pintori, Maria Cristina Manca, Pili Gianpietro, Bianca Latte. Protocollo n. 0017585 del 27/10/2017” con la sbobinatura 
del testo relativo all’intervento del consigliere Murtas costituente parte integrante sostanziale della delibera n. 52/2017. 
 
 
Approvare i verbali della seduta precedente relativa al 30/11/2017  
   
 



 

 

 
Letto approvato e sottoscritto 
 

    IL PRESIDENTE                                                              IL SEGRETARIO GENERALE       
          f.to (Dr.  Sandro Pili)                                                                  f.to (Dr. Famà Franco) 
 
  
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
 CERTIFICO  che la presente deliberazione, ai sensi della legge 69/2009,   è in corso di 
pubblicazione, all’Albo Pretorio Informatico del sito web del Comune,  a partire dal giorno    
02/01/2018 per 15 giorni consecutivi.    
 
Terralba, li 02/01/2018     
                                                                                               IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                                       f.to (Dr. Famà Franco) 
 
CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE  
 
 CERTIFICO  che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio Informatico 
del sito web del Comune,  a partire dal giorno __________________ al giorno __________________, 
ed è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art.134, comma 3, del  T.U. EE.LL. n.267/2000. 
 
Terralba, lì _______________ 
 
                              IL MESSO COMUNALE                               IL SEGRETARIO GENERALE 
              (______________________)                                               (Dott. Franco Famà ) 
 
 
     N° 002 DEL REGISTRO DELLE PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO 
 
PER COPIA CONFORME 

 
Terralba, li  
 
                            
 
 
 
 
                                                                  IL FUNZIONARIO INCARICATO DAL SINDACO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


